11 giugno 2006

SS. Trinità (anno B)

Letture: Dt 4,32-34.39-40; Rm 8,14-17; Mt 28,16-20
Carissimi bambini,

oggi celebriamo la festa della santissima TRINITÀ. 

Cosa significa “Trinità” ?

Trinità è l’abbreviazione di TRI-UNITÀ.. cioè “unità di tre”. 

Chi sono i tre? 

Far parlare i bambini

Vi dò un piccolo aiuto... Abbiamo iniziato la Messa dicendo: 

“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”

Bravissimi! I “tre uniti” sono il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

Sono talmente uniti che, pur essendo tre persone distinte, sono un solo essere vivente.. un solo Dio!

È una cosa che manda in tilt il cervello..

È come se la maestra di matematica vi dicesse: 1 + 1 + 1 = 1 oppure: 3 = 1
1 (il Padre) + 1 (il Figlio) + 1 (lo Spirito Santo) = 1 (Dio)

3 (Padre/Figlio/Spirito Santo)  = 1 (Dio)

Voi direste che è matta.. 

Ma la maestra matta vi direbbe: questa è la matta-matica (matematica) dell’amore.

1 papà + 1 mamma + 1 figlio = 1 famiglia

3 persone diverse (o anche 4, 5 se ci sono più fratelli e sorelle) ma unite nell’amore danno, come risultato, un solo essere vivente: la famiglia. 

L’amore unisce.. fa essere una cosa sola.

Dio è amore.. per questo motivo, Dio è in se stesso una famiglia.

Noi abbiamo l’amore di Dio dentro di noi.. per questo motivo formiamo un’unica famiglia!

Per questo Dio ci ha comandato di amare il prossimo come noi stessi. Gli altri sono parte di me!

Queste tre diverse persone hanno la stessa natura!

L’ESEMPIO DELL’ACQUA…

Far vedere un bicchiere di acqua, poi un cubetto di ghiaccio, poi un pentolino di acqua bollente da cui sale il vapore

l’acqua si può trovare in forma liquida (bicchiere d’acqua), oppure solida (cubetto di ghiaccio), oppure di vapore (pentolino bollente) come le nuvole. L’acqua, il ghiaccio e il vapore sono diversi… ma la loro natura è la stessa, sono fatti della stessa sostanza. 

Così, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono diversi ma sono fatti della stessa sostanza divina: puro Amore.

Queste tre persone unite sono anche veramente diverse!

L’ESEMPIO DELLA CANDELA…

Far vedere una candela accesa e una delle stesse fattezze e dimensioni sezionata a metà dall’alto in basso.

La candela accesa è un’unità di tre cose: la cera, lo stoppino, la fiamma.

La cera è ciò che alimenta la fiamma! Senza la cera la fiamma non brucia, non esiste. 

Fate conto che la cera sia Dio Padre. La sorgente dell’amore che dà l’energia all’amore.

Lo stoppino è immerso nella cera e forma tutt’uno con essa. È nascosto dentro la cera ma anche sporge un pezzettino che si può vedere e che permette alla fiamma di ardere. Senza lo stoppino la fiamma non si accende, non brucia, non esiste.

Fate conto che lo stoppino sia il Figlio… immerso nel Padre ma anche visibile per un piccolo pezzettino. Quel pezzettino visibile rappresenta l’umanità di Gesù, la sua vita sulla terra dalla nascita (Natale) alla morte e risurrezione (Pasqua).

La fiamma procede dalla cera e dallo stoppino. Fate conto che la fiamma sia lo Spirito Santo, cioè l’amore che illumina, che riscalda, che permette di cucinare e mangiare, che difende dagli animali feroci, che permette di fondere il metallo e ricavare gli strumenti più adatti per lavorare e per vivere.

